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cano e lo sforzo massimo, I’ ultimo del carno-
vale ; quivi la calea, il tumulto e la universal
sinfonia dei zuffoli, delle tabelle, dei campanelli,
dei fischi e delle voci dei venditori che ne inco-
raggian I’ acquisto : A1 subioto ! al subioto !
Ma ‘mentre in piazza il mondo tumultua,
e impazisce, e la ubbriachezza e la gioia gui-
dano il carro strepitoso e fugace del carnoval
moribondo, il suo regno, se pure la lieta inse-
gua penetrd mai nella solinga contrada, sulle
fondamente Nuove ¢é cessato. Quivi sin del mat-
tino si ridusse I’ anticipato raccoglimento della
Quaresima severa; una pia e numerosa confra-
ternita di devoti s’ aduna in tal di perché pil
accetta s’ alzi al cielo la prece e va a pregar pa-
ce in s. Cristoforo a’ trapassati. Quattro navi-
celli stanno parati alla riva ad aspettare ed ac-
cogliere i pii confratelli, mentre intanto le gon-
dole particolari fan di sé¢ lunga riga nell’ acqua.
Quelle porte che per ordinario stanno chiuse ai
viventi in tal di si mirano aperte; s"agita intor-
no la folla: il padre, il fratello, I’ amico s’ ag-
giran per la morta campagna, e fra le innume-
revoli croci vi cercano un noto ed amoroso se-
polcro, o lo confortan di preghiere e di pianto ;
mentre intanto il pio sacerdote ne sparge da
lunge | assoluzion generale. L’ aria, che il si-
lenzio delle quete fondamente Nuove rispetta, ¢
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